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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

“C’è una linea sottile tra star fermi e subire, c’è una 
linea sottile tra aspettare e scoppiare…cosa pensi 
di fare? Da che parte vuoi stare?”…recita così  una 
canzone di Luciano Ligabue, racconta di una linea 
sottile che spesso separa due momenti importanti ma 
spesso opposti delle nostre vite. Se ci pensiamo bene, 
molte cose si sfiorano e rischiano di trasformarsi in 
qualcos’altro da un momento all’altro.

C’è una linea sottile tra un’amicizia che si trasforma 
in amore, tra uno sforzo e una conquista, tra un 
successo e una delusione. C’è una linea sottile anche 
nel calcio che divide la vittoria dalla sconfitta: inutile 
nascondersi, ogni domenica viaggiamo su questa 
linea, un po’ sospesi, a volte timorosi, a volte meno, 
ma sempre in equilibrio precario, basta un passo 
falso e il piede può scivolare dalla parte sbagliata.

Si è consapevoli sempre di questo quando si scende 
in campo: si è consapevoli della linea sottile, si è 
consapevoli della linea di porta che a volte può salvarti 
e altre no. Decidere le sorti di un’intera stagione 

nell’ultima partita di campionato rende abbastanza 
l’idea del confine sottile che in 90 minuti si può 
superare, sia nel bene che nel male: basta un soffio di 
vento, una decisione presa bene o presa male e tutto 
può trasformarsi da un momento all’altro.

ARCELLASCO

DI PO VIMERCATESE
VS

30 APRILE 2017 - ORE 15,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE

laRotta

la linea sottile

(segue a pag. 4)
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Quale commento migliore, se non quello del 
nostro Pres Matteo Isella, a fine stagione? 
Come da abitudine, ci affidiamo a lui per fare un 
resoconto della stagione che sta per concludersi: 
una conclusione che come già detto può risultare 
dolcissima o amara: solo il campo darà il suo 
verdetto, me nel frattempo Matteo ci racconta come 
i ragazzi dovrebbero prepararsi a questo incredibile 
finale.

Lontano dalle superstizioni, con la mente già a una 
possibile festa, ci spiega che dopo un anno così 
tutto è già una festa, non ci si aspettava di arrivare 
davvero così in alto e di poter dire la nostra davvero 
fino all’ultimo secondo, con il privilegio di avere nelle 
nostre mani il destino e il futuro. Ma, per ora, testa 
e cuore al presente, il momento più importante in 
assoluto per tutti noi.

«Come si prepara l’ambiente ad una partita così 
importante?»

«Ho già parlato con i ragazzi tre domeniche fa e credo 
che sia giusto godersi il momento perché un finale di 
stagione così è una cosa bellissima: credo che qui 
ci sia tutto il bello dello sport, nel viversi appunto 
una partita che vale così tanto. Speriamo che i nostri 
desideri si realizzino: è vero che poi ci sarebbe la 
“ruota di scorta” dei playoff ma è anche vero che 
per l’ambiente potrebbe essere dura ricaricarsi ed 
affrontare un altro percorso così difficile. Per ora, 

pensiamo alla partita e a giocare come sappiamo: la Di Po è un buon avversario ma dobbiamo cercare di far 
valere il nostro entusiasmo, anche perché credo che tutto dipenda da noi. Le nostre dirette avversarie faranno 
la loro partita e credo che vinceranno abbastanza facilmente». 

«Come ti spieghi una stagione così positiva? Te l’aspettavi?»

«Onestamente non pensavo che saremmo arrivati così in alto, soprattutto dopo aver perso e ripreso la vetta 
per bene due volte: è stato un campionato strano, molto equilibrato, dove nessuna squadra è riuscita davvero 
a fare il passo dell’allungo e quindi ci siamo ritrovati con diverse squadre a distanza di pochissimi punti. Credo 
che, al di là del finale, questa sia già una stagione positiva per tutto il lavoro fatto. In particolare grazie ai ragazzi, 
al mister e allo staff, oltre a tutti i dirigenti che hanno collaborato. Andrea e Silvano hanno fatto un lavoro 
eccezionale per tutta la stagione, nel tenere saldo l’ambiente, nel risolvere anche quelle piccole discussioni che 
comunque in ogni stagione si creano. Ci sono stati pochi malumori e tanta unione, credo che questo sia stato il 
nostro punto di forza. In particolare, quello che ho apprezzato di più in mister Ottolina è stata la sua attenzione 
per i giovani, e il fatto che abbia fatto esordire diversi ragazzi che arrivavano dagli Allievi e Juniores: è un suo 
merito aver avuto una grande visione di insieme e un attenzione verso i gruppi dei più giovani». 

«Dando uno sguardo più ampio alle altre squadre, come giudichi la stagione della altre categorie 
giovanili?»

«Credo che tutti siano andate abbastanza bene, chi più chi meno, tutti hanno mantenuto la categoria, tutti 
hanno superato le fasi autunnali dove era previsto e alcuni hanno raggiunto le fasi finali, anche se poi non 
sono riusciti a superarle. È un peccato, soprattutto per il gruppo dei Giovanissimi 2003 che avevano a portata 
di mano le posizione più alte, poi la brutta sconfitta contro il Garbagnate ha compromesso un po’ le cose. 

INTERVISTA

Due chiacchiere con...
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Credo in ogni caso che tutti abbiano raggiunto dei risultati abbastanza importanti: per esempio una Juniores 
credo non potesse fare di più. In quel campionato ha vinto un NibionnOggiono che aveva in rosa molti ragazzi 
più grandi, noi invece ci siamo affidati ai nostri ’99 e 2000, continuando una filosofia ben precisa, ossia che sia 
giusto far scontrare ragazzi della stessa età rispettando le varie fasi di crescita e preparazione. Preferiamo fare 
un discorso di questo tipo, prima ancora che pensare al risultato e alla vittoria finale». 

«Al di là dei risultati, quali elementi di crescita hai riscontrato tra i ragazzi?»

«Sono contento soprattutto del fatto che alcuni ragazzi del 2000 siano andati alla Juniores e che qualche 2001 
abbia completato la rosa dei 2000: questi sono segnali di crescita importante di alcuni singoli che è comunque 
uno dei nostri obiettivi. Mi spiace che qualcuno invece abbia mollato ma anche questo va messo in conto in 
un’età abbastanza delicata come questa. Spero sempre che il calcio sia uno stimolo a migliorarsi e a sentirsi 
bene, non deve mai essere visto come un peso o altro altrimenti perde il suo significato. Gli abbandoni e questi 
passaggi da un gruppo all’altro creano ovviamente quale squilibrio nelle varie squadre ma i nostri tecnici sono 
molto  bravi a mantenere i gruppi uniti. Da questo punto di vista credo sia stata una stagione positiva rispetto 
alla scorsa, nella quale avevamo avuto un po’ di problemi sia tra ragazzi sia tra ragazzi e mister». 

Lasciamo Matteo impegnato a pensare a festeggiamenti, bandierine, striscioni. Abbasso la scaramanzia, 
impariamo da lui ad amare tutto di questo sport, senza esclusioni: comunque vada, sarà un successo. Parola 
di Pres.

Barbara Pirovano 
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Con questa sana tensione ci si approccia a 
quest’ultima gara, dove il destino è davvero nelle 
nostre mani ma è anche vero che in pochissimi punti 
ci sono tre squadre e lo scenario risulta ancora più 
complicato: un insieme di coincidenze e infinte 
possibilità possono combinarsi nello stesso turno e 
la conclusione è quanto meno scontata e prevedibile.

Tuttavia, senza troppe ansie e paure, non può 
davvero ridursi a tutto questo un’intera stagione, 
al di là del traguardo a cui ci condurrà questa linea 
sottile che separa il trionfo dalla sconfitta, il percorso 
non è detto che sia ancora finito e soprattutto il 
cammino è stato già fino a questo momento più che 
positivo. Una grande soddisfazione già essere qui a 
lottare per qualcosa di grande, capaci di trasformarci 
da inseguitori a inseguiti, bravi a ribaltare per ben 
due volte una classifica che pareva non darci molte 
speranze: complimenti anche alle altre squadre che 
hanno reso questo campionato così avvincente, 
ma complimenti anche a noi per essere stati capaci 
di gridare “presente” e di non perderci nel corso di 
questo lungo cammino.

Tra certezze e smarrimenti, tra conferme e delusioni, 
al di là soprattutto dell’ultimo risultato finale che 
resta, comunque, la cosa più importante per cui ci si 
è impegnati dall’inizio dell’anno: l’obiettivo ultimo, il 
centro di tutti i pensieri, il bersaglio a cui abbiamo teso 
tutti i nostri sforzi, non dobbiamo perdere la lucidità 
di capire cosa si è fatto di buono e salvarlo sopra ogni 
altra cosa, soprattutto allargando lo sguardo a tutte 
le nostre squadre.

Non solo la parentesi vivissima e molto bella dei tornei 
che sta avendo inizio, inaugurata dalle esperienze di 
Pasqua in Spagna per i 2004, 2005 e 2006 e la vittoria 
del 10° Torneo Costa  di Sorrento da parte degli Allievi 

2000, ma soprattutto i finali di stagione che stanno 
coinvolgendo i nostri ragazzi.

La Juniores conferma una buona stagione, 
nonostante non sia riuscita a centrare le prime 
posizioni (con un NibionnOggiono in vetta e il 
Maslianico a ruota che hanno spiccato davvero il volo 
diventando imprendibili), come anche gli Allievi 200 
che con risultati un po’ altalenanti nell’ultima fase 
del campionato, sono rimasti saldi a metà classifica, 
scrollandosi di dosso la zona pericolosa di bassa 
classifica.

Finisce invece alle fasi finali l’avventura degli Allievi 
Provinciali del 2001 che, dopo la vittoria del proprio 
girone, perdono ai quarti di finale per 1 a 0 contro 
la Gerenzanese. Stessa sorte per i Giovanissimi 2003 
eliminati dal Maslianico, mentre i Giovanissimi 2002 
pur potendo migliorare la loro posizione in classifica, 
avendo un’ultima partita da giocare, possono arrivare 
al massimo quarti, concludendo comunque un 
buonissimo campionato.

Tra verdetti, conquiste, sconfitte e vittorie, resta 
ancora una partita da giocare anche per la nostra 
prima squadra, dunque, la più importante di tutte 
fino a questo momento: una partita da tutto o niente, 
da dentro o fuori, alla quale speriamo assistano molti 
tifosi e tanti sostenitori.

Un unico gruppo compatto al quale si addicono le 
parole di un’altra canzone del Liga: ci apprestiamo a 
vivere una giornata in cui tutti insieme camminiamo 
sulla nostra linea sottile e ci sentiamo come “quelli 
là…quelli che vivono tra sogno e realtà”. 

Barbara Pirovano 

EDITORIALE

la linea sottile
(continua dalla prima)



5NEWS

Si sono conclusi i tornei pasquali organizzati dalla 
nostra società, con l’esperienza in Spagna per 
Esordienti 2004 e 2005 e i Pulcini 2006 e l’esperienza 
e la VITTORIA del 10° Torneo Costa di Sorrento per i 
nostri Allievi 2000. Anche quest’anno i tornei pasquali 
si riconfermano un grande successo, il gruppo più 
numeroso in Spagna che ha contato 90 persone tra 
genitori e ragazzi. Buoni anche i risultati ottenuti: non 
solo la vittoria del torneo dei 2001 ma anche buone 
posizioni per Esordienti 2004 che si sono classificati 
terzi e per gli Esordienti 2005 che sono stati eliminati 
ai quarti, collezionando comunque la vittoria del 
proprio girone. 

Solo i Pulcini 2006 non superano la fase a gironi, 
ma proprio loro, i più piccoli non avranno visto 
come obiettivo fondamentale quello di vincere, 
anzi, tutt’altro. I tornei come sempre creano gruppo, 
unione, condivisone di intenti ed obiettivi e sono 
preziosi per conoscersi bene l’un l’latro: non solo tra 
ragazzi ma anche tra genitori e accompagnatori dei 
vari gruppi. 

Con i campionati che stanno per concludersi, la 
“stagione” dei tornei è appena all’inizio: vi ricordiamo 
di consultare la sezione Tornei sul nostro sito 
www.gsarcellasco.it: una sezione aggiornatissima 
nella quale vengono riportati in dettaglio tutti gli 
appuntamenti con file e collegamenti esterni per 
conoscere l’andamento dei nostri ragazzi anche in 
queste belle esperienze. 

Facendo una piccola sintesi, ecco gli appuntamenti 
prossimi: 

Allievi 2000  impegnati nel TORNEO SIO a Cantù, dal 
21 maggio al 1 giugno, all’interno del girone verde con 

Bresso, Serenza e Cantù: semifinali in programma il 
30 maggio e finalissime l’1 giugno. 

Allievi 2001 di scena al 6° Memorial Pietro Frigerio, 
sempre a Cantù, dal 7 al 21 maggio. Inseriti nel girone 
giallo dovranno affrontare Biassono, La Dominante e 
Base 96. Semifinali nella mattinata del 21 maggio e 
finale in serata, sempre il 21 maggio. 

Giovanissimi 2002 parteciperanno al TORNEO 
SAGLIO, a Cantù, dal 14 al 28 maggio, all’interno del 
girone blu con Cantù, Pro Lissone e Ardisci e spera. 
Le semifinali e le finali nella stessa giornata del 28 
maggio. 

Giovanissimi 2003 impegnati a Lurate Caccivio nel 
TORNEO ITALA, nelle giornate di martedi 23, venerdi 
26 e mercoledi 31 maggio: possibili semifinali il 7 e l’8 
giugno mentre finalissime il 12 e il 13 giugno.

Tantissimi appuntamenti per gli Esordienti 2004, ad 
iniziare dal TORNEO DELL’AMICIZIA  del 1° maggio 
in programma a Cisano Bergamasco a partire dalle 
ore 10.00, mentre il 6 e il 7 maggio in programma a 
Paderno Dugnano  il Quadrangolare Schiaffino. Il 2° 
MEMORIAL “TONINO UCCI”  andrà in scena dal 21 
maggio fino al 18 giugno a Robbiate, mentre a Figino 
il Torneo Marzorati dal 20 maggio al 2 giugno. 

Esordienti 2005 parteciperanno al 1°Memorial 
Soroldoni dal 25 aprile al 2 giugno a Robbiate e al 9° 
Memorial Candido Cannavò a Montemarenzo dall’1 
all’11 giugno. Impegnati in quest’ultimo anche i bimbi 
del 2006, 2007 e 2008. Mentre per i 2007, 2008 e 2009 
partecipazioni importanti al torneo GIGI NEL CUORE a 
Como dal 13 al 28 maggio.

Speciale tornei
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PROMOZIONE JUNIORES REGIONALE B

* fonte Tuttocampo.it
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